
PAG. io •/. m a r c h e REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI t • 
ANCONA . TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 21500) l ' U n i t à / mercoledì 16 novembre 1977 

Ampio successo anche nelle Marche dello sciopero generale dell'industria 

Sono sfilati insieme operai, giovani e donne 
Tronto: un'intera vallata ferma per 24 ore 

Ad Ascoli una manifestazione simile non si vedeva da anni - Ad Ancona il corteo aperto dalle 
tute blu della Maraldi - Pienamente riuscito lo sciopero nelle province di Pesaro e Macerata 

ANCONA 

Operai e giovani disoc­
cupati accanto — sotto 
gli striscioni delle Leghe, 
della Federazione metal­
meccanici — insieme al­
le ragazze del settore tes­
sile " e abbigliamento, ai 
lavoratori dell'Università 
e agli studenti medi: la 
giornata di lotta dell'in­
dustria ha avuto uno 
straordinario successo an­
che nelle . Marche. Ad 
Ascoli Piceno, dove l'in­
tera* vallata del Tronto 
ha dato vita ad uno scio­
pero generale di 24 ore 
di tutte le categorie, da 
anni non si vedevano 
tanti lavoratori in piaz-
la . Manifestazioni pro­
vinciali si sono svolte nei 
capoluoghi. Due momenti della manifestazione di Ancona. Sfilano j giovani disoccupati e gli operai de l Molo Sud 

Ascoli 
' Circa 2.500 lavoratori dei 25 
comuni dalla vallata del 
Tronto hanno partecipato ie­
ri alla manifestazione indet­
ta dalla federazione sindaca­
le provinciale, tenutasi in 
piazza del Popolo di Ascoli 
Piceno In occasione dallo 
sciopero generale di 24 ore 
per l'apertura di una verten­
za nella vallata. I l corteo, 
prima di confluire in piazza 
del Popolo, era sfilato per le 
vie cittadine partendo dal 
piazzale della stazione. Nu­
merosa e folta la rappresen­
tanza dei giovani aderenti 
alla lega dei disoccupati e ' 
dei giovani delle scuole supe­
riori che hanno partecipato 
allo sciopero. 

Angelo Gabrielli, della le­
ga del giovani disoccupati di 
Ascoli Piceno, è stato il pri-

• mo a prendere la parola. Ha 
• rivolto un appello a tutt i i 
' giovani disoccupati affinché 
. scelgano II terreno della lot-
1 ta democratica, della parte-
t cipazione per fronteggiare la 

mancanza di posti di lavoro. 
Alla manifestazione di piaz­

za del Popolo erano presen­
t i . con i rispettivi gonfaloni, 
delegazioni di comuni della 
vallata e dell'amministrazio­
ne provinciale, rappresentan­
ze di tutte le maestranze di 
fabbriche della vallata. Da 
registrare la presenza in 

massa degli operai della Ite-
mar, delle I M T , della U P I M 
e dei braccianti della Zanzi-
vivai e dell'istituto sperimen­
tate per l'orticoltura. 

Sia Clementi, segretario 
provinciale della CISL che 
Aldo Giunti, segretario nazio­
nale della federazione CGIL-
CISL-UIL, hanno illustrato 
nei - loro interventi i conte­
nuti della piattaforma riven­
dicativa dei sindacati. 

Sostanzialmente questi so­
no gli obiettivi per cui i la­
voratori ascolani sono scesi 
ieri in lotta: difesa dei livelli 
di occupazione ed allarga­
mento della base produttiva; 
ristrutturazione democratica 
e funzionale del « nucleo in­
dustriale»; incremento delle 
disponibilità energetiche a fi­
ni produttivi; nuovo ruolo de­
gli enti locali In funzione del­
la programmazione economi­
ca; diverso utilizzo dei finan­
ziamenti pubblici, quelli del­
la cassa per II Mezzogiorno e 
delle partecipazioni statali 
soprattutto. 

Ancona 
Migliaia e migliaia di volti 

giovani, mischiati alle tute 
blu dei cantieristi. degli ope­
rai della « Maraldi » alle la­
voratrici delle fabbriche tes­
sili in lotta per difendere 
centinaia di posti di lavoro: 

• Lettere 
Sulla produttività ai 

cantieri riuniti di Ancona 
Riceviamo (e pubblichia­

mo) dal signor Fausto Giu­
liodori di Osimo: 

« Andato per motivi di la­
voro all'interno degli stabili­
menti dei cantieri riuniti di 
Ancona, non ho potuto fare 
a meno di notare molti ope­
rai che invece di svolgere le 
loro mansioni, bighellonavano 
qua e là, perdevano il tempo 
a chiacchierare, si attarda­
vano a guardare ciò che io 
ed altri operai stavamo fa­
cendo. Mi è venuto sponta­
neo collegare queste immagi­
ni ad altre a cui avevo assi­
stito, cioè ai cortei che du­
rante i numerosi scioperi per 
la conservazione del posto 
di lavoro, mi avevano dato 
dei lavoratori dei cantieri un 
senso di profonda stima. Da 
lavoratore onesto e conscio 
della triste situazione econo­
mica, non posso accettare che 
altri lavoratori poco seri di­
struggano il mio e l'operato 
di tutti i lavoratori onesti. 
Ora come non mai. non reg­
ge l'opinione che il danno 
tanto è del padrone. Chi ci 
va di mezzo è sempre la clas­
se operaia, sia perdendoci il 
salario sia perdendo la ri­
spettabilità. Mi domando che 
cosa può accadere se ora la 
classe operaia perdesse quel­
l'aspetto di serietà che l'ha 
contraddistinta in tanti anni 
di lotte. Penso che sia com­
pito di tutti i lavoratori co­
scienti isolare coloro che get­
tano il discredito su idee e 
persone ed è per questo, ol­
tre che per sfogarmi, che ho 
scritto queste poche righe ». 

Ringraziamo innanzitutto il 
, signor Giuliodori per la sua 

lettera, che — al di là delle 
:
r inesattezze e della scarsa ìn-
• fondazione — dimostra una 

passione civile e sociale che 
non è poi così generalizzata. 
in questi difficili tempi. La 
lettera ci offre la possibilità 
di parlare ancora del nostro 

. cantiere navale, della più 
grande fabbrica della regio­
ne. su cui sono concentrate 
molte speranze e forti preoc­
cupazioni. Ma come stanno 
veramente le cose? Gli operai 
che il signor Giuliodori ve­
deva « bighellonare » nei rj-
parti, altro non erano che 
alcuni di quei 7040 lavoratori 
delVarsenale che una politi­
ca miope, di « contenimento » 
anziché di sviluppo, non è in 
grado — non vuole — utiliz-
mare. E" questo uno dei più 
gravi segni, più volte denun­
ciato dai sindacati, dell'&ìy 
tendono in cui vengono la-

i cantieri navali* ojf in 

particolare quelli « minori ». 
Alcuni operai non fanno 

nulla (« attendono il lavoro « 
appunto), altri 7ion vengono 
sostituiti se vanno in pensio­
ne, ed ora la nuova commés­
sa di due navi militari, an­
nunciata dal ministro degli 
Esteri Forlani, non occuperà 
che due terzi della manodo­
pera. Che cosa debbono !zre 
gli altri? Tale è la situazio­
ne (ed il nostro come altri 
giornali, i sindacati, i partiti. 
gli enti locali lo stanno de­
nunciando a chiare lettere). 
Tuttavia, non vogliamo mìni­
mamente sfuggire alla do­
manda sottesa alla lettera 
del signor Giuliodori: esiste 
un problema di assenteismo 
al cantiere navale, dovuto tic 
l'altro alla precarietà di cui 
si vive giorno per giorno? 
Qui il consiglio di fabbrica 
ci ha risposto con molta 
chiarezza: « Non riteniamo si 
tratti di un fenomeno che 
investa Ancona e l'arsenale. 
Anzi, dobbiamo aggiungere 
che secondo affermazioni 
della stessa direzione la •ma­
nodopera anconitana produ­
ce, mantiene t ritmi ». Così 
stanno dunque le cose: se 
assenteisti ci sono al cantiere 
non bisogna cercarli, a quan­
to pare, tra i lavoratori. 

Ringraziamento 
per le 

. sottoscrizioni 
Il compagno Angelo Falzet-

ti di Fabriano, ci ha scritto 
per poter ringraziare attra­
verso l'Unità quei suoi con­
cittadini che attraverso di 
lui hanno sottoscritto per la 
stampa comunista. Il compa­
gno Falzetti ha raccolto la 
significativa cifra di 1 mi­
lione e 280 mila lire. 

Si tratta di cittadini — scri­
ve il compagno Falzetti — 
che si rivolgono talvolta a 
me per diverse esigenze mo­
strando in tal modo la loro 
fiducia in un comunista: a 
mia volta mi sforzo di indi­
care a coloro che si rivol­
gono a me o agli altri com­
pagni per sapere, conoscere. 
avere elementi di informa­
zione e orientamento, i re­
sponsabili dei mali che af­
fliggono il nostro paese, le 
proposte che i comunisti a-
vanzano per uscire dalla crisi. 

i:Unità si associa alle e-
spressioni di ringraziamento 
del compagno Falzetti al 
quale va il nostro riconosci­
mento per il conUrlbuto che 
egli dà al rafforzamento del­
la stampa comunista» 

cosi appariva ieri mattina il 
lunghissimo corteo che si è 
snodato per le vie del centro 
prima di confluire a piazza 
Roma. Lo aprivano gli ope­
rai della Maraldi; nel picco­
lo furgone, dal quale un alto­
parlante reclamava il rispet­
to degli accordi, il numero 
undici copriva significativa­
mente altre cifre ormai sur­
classate, ad indicare i mesi 
di lotta sostenuti dalle mae­
stranze del tubificio. 

Foltissima la presenza dei 
giovani disoccupati, costituiti 
in leghe: c'erano quelli di Se­
nigallia, Iesi ed Ancona, una 
folla di sciarpe e giacconi co­
lorati, borse a tracolla e mol­
ti slogans per chiedere un 
lavoro sicuro, produttivo e 
non precario. Subito dietro, i 
ragazzi degli istituti tecnici. 
del « Benincasa ». dei licei. 
Chiudevano il corteo, gridan­
do forte la loro volontà di 
cambiare questa scuola. 

Era come una ondata mul­
tiforme: i canti del lavoro, vo­
lantini che chiamavano ad 
aderire alla giornata dei cen­
tomila metalmeccanici a Ro­
ma. le voci delle operaie del­
la Monconi di Iesi, della Lo­
la di Falconara, della zona 
calzaturiera di Serra de' 
Conti, che chiedevano Una di­
versa politica economica al 
governo Andreotti. Infine la 
« macchia » azzurro scuro dei 
lavoratori del Cantiere nava­
le, che sfilano sempre silen­
ziosi. ritmando il passo con 
i tamburi di latta. 

A piazza Roma Osimani. 
Fettin&ri e Negri, per la Fe­
derazione unitaria, hanno 
parlato particolarmente della 
questione giovanile. « Il pae­
se ha bisogno di un grande 
rigore — hanno detto tra 
l'altro — di una scelta selet­
tiva per la spesa pubblica, di 
scelte per i lavoratori e non 
contro i lavoratori ». Nelle 
Marche la Federazione sinda-
le sta rilanciando la Verten­
za regionale e ha in animo 
di organizzare tra qualche 
tempo una giornata di lotta. 
Si vuole riprendere il con­
fronto con la Regione sui 
punti programmatici («su­
bordinando — ha detto Pet-
tinari — alle esigenze di pro­
gresso della comunità le for­
mule politiche »). 

Pesaro 
e Lotta e unità per supera­

re la crisi » è lo slogan che 
apriva ieri il grande corteo 
operaio a Pesaro. Quella fra­
se può essere considerata 
l'esatta interpretazione di co­
me le migliaia di lavoratori. 
giovani disoccupati e studen­
t i hanno • sentito » e vissuto 
anche nella nostra provincia 
l'appuntamento di lotta na­
zionale dell'industria promos­
so da CGIL-CISL-UIL 
. Forte e combattiva, come si 

era prefigurata nelle centi­
naia di assemblee sindacali 
in preparazione dello sciope­
ro, la presenza di operai pro­
venienti da tutta la provin­
cia e dalle aziende dei diver­
si settori dell'industria. Le 
parole d'ordine più scandite 
quelle contro i licenziamen­
t i , per l'occupazione del gio­
vani, per la riconversione in­
dustriale. Proposte per usci­
re dalla crisi, quindi, svilup­
pando gli investimenti e sai-
vaguardando il lavoro, e lot­
ta su problemi più specifici 
quelli che si pongono in al­
cune grandi fabbriche e set­
tori. 

Emblematicamente quello 
della Benelli il primo striscio­
ne di fabbrica a testimonian­
za della lotta che da oltre 
dieci mesi gli operai della ca­
sa motociclistica conducono 
per la vertenza aziendale in 
collegamento con le altre in­
dustrie del gruppo De To­
maso. Poco lontani gli stri­
scioni dei due stabilimenti 
C IA di Pergola e Fosaombro-
ne con una numerosissima 
rappresentanza di lavoratri­
ci del tessile e abbigliamen­
to. Presenti lavoratori di im­
prese metalmeccaniche (Mon-

i tedison. Morbidelli, V I ET, 
1 I D M . I C O T Cantiere Nava­

le}. del legno (CCL di Mon-
dolfo, Battìstelll di Foesom-
brone, Battistelli di Foesom-
edili 

I l tentativo di alcuni grup­
pi di formare un corteo alter­
nativo per « svuotare • » (co­
si minacciavano) la piazza è 
andato In fumo. La manife­
stazione, che t i è comune;ne 

svolta nella massima regola­
rità, si è conclusa con i di­
scorsi di Otello Godi, segre­
tario provinciale della C ISL 
e di Valeriano Giorgi della 
segreteria nazionale della F. 
L.C.. 

Macerata 
Macerata ha vissuto nel 

breve spazio di due giorni 
due significativi momenti di 
lotta. Alla manifestazione 
contadina di lunedi, infatti, 
promossa dalla. Costituente 
contadina, ha fatto seguito 
quella di ieri di tutti i lavo­
ratori dell'Industria scesi in 
lotta per gli investimenti e 
l'occupazione a livello nazio­
nale con uno sciopero di quat­
tro ore. Lo sciopero in tutta 
la provincia è stato presso-

! che totale: e non poteva 
essere altrimenti visto il par­
ticolare momento che il pae­
se attraversa e soprattutto 
visto l'impegno e la mobili­
tazione della Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL 

Il concentramento è avve­
nuto presso il cinema Italia, 
che è risultato del tutto in­
sufficiente a recepire le de­
legazioni giunte da tutta la 
provincia. Forte la presenza 
degli studenti delle scuole 
inedie superiori e delle leghe 
dei disoccupati, 

A fianco dei lavoratori del­
l'industria hanno scioperato 
gli edili e i dipendenti dello 
Istituto autonomo case popo­
lari, che stanno già da tempo 
lottando per una nuova poli­
tica della casa e per l'equo 
canone. Dopo una breve in­
troduzione del compagno 
Cicconi, segretario provincia­
le della CGIL, e dopo la let­

tura di alcuni comunicati di 
solidarietà, ha preso la pa­
rola Giorgio Traviotto della 
segreteria nazionale CGIL-
CISL-UIL. 

« La crisi • economica ed 
occupazionale — ha detto tra 
l'altro — viene affrontata 
dal governo e dalle forze pa­
dronali in modo inadeguato 
e insoddisfacente ». Dopo 
aver sottolineato la giustezza 
delle grandi vertenze aperte 
e soprattutto delle rivendica­
zioni complessive di riforma 
economica e di sviluppo, ha 
ribadito che per superare la 
drammaticità della situazio­
ne occupazionale occorre ri­
formare e finanziare l'agri­
coltura, riorganizzare le par­
tecipazioni statali, definire i 
piani di settore soprattutto 
quello decennale per l'edilizia 
sociale. A chiusura della ma­
nifestazione c'è stato un 
grande corteo 

, 10 giovani 
delle liste 
speciali 

assunti dal­
l'Ispettorato 
delle foreste 
ANCONA — Presso l'Ispetto­
rato delle foreste di Ancona 
sono stati assunti dieci gio­
vani iscritti nelle liste spe­
ciali, per essere utilizzati nei 
cantieri di rimboschimento 
della Comunità montana di 
Fabriano. Si tratta di un pri­
mo risultato ottenuto ' dalla 
Federazione provinciale uni­
taria dei braccianti, ' la cui 
politica mira alla espansione 
dell'occupazione, alla qualifi­
cazione professionale dei la­
voratori e ad una nuova li­
nea economica nel settore del-
a montagna e de rimboschi­
mento, per il riassetto idro­
geologico delle zone interne. 

In questo senso la Federa­
zione dei lavoratori della pro­
vincia di Ancona ritiene indi­
spensabile e preminente il 
fattore lavoro, il ringiovani­
mento delle maestranze e la 
loro specializzazione, onde 
evitare quelle caratteristiche 
negative di frammentarietà 
e occasionante ° degli inter­
venti che hanno rappresen­
tato, finora, uno spreco di 
pubblico denaro. 

L'assunzione dei dieci gio­
vani, oltre che una risposta 
politica, vuole essere anche 
una proposta operativa per 
la gestione della legge « 285 », 
in quanto mira ad individuare 
i settori specifici di interven­
to e le reali possibilità d i ' 
impiego delle masse giovani­
l i ; rappresenta inoltre un mo­
mento reale di produzione e 
di lotta, per contrastare quan­
ti mirano allo svuotamento 
della legge nei suoi contenuti 
specifici, per assecondare un 
proprio disegno di restrizio­
ne della base occupazionale. 

Riflessioni dell'assemblea PCI di Ancona 

Deve essere sostenuta 

da tutta la città la 

spinta al rinnovamento 
I lavori del consiglio comunale di ieri • Appassio­
nata discussione dei comunisti sulla funzione di 
governo e la necessità delle lotte nei quartieri 

ANCONA — Aperte le con 
situazioni fra i partiti (con il 
primo incontro nella sede so­
cialista fra PCI e PSI). tutti 
— chi più chi meno — si 
pongono il problema di come 
far uscire le cose del gover­
no dal chiuso delle riunioni, 
coinvolgendo la città. Il con­
siglio comunale ieri sera ha 
continuato a lavorare, discu­
tendo di traffico, della siste­
mazione di Portonovo e sbri­
gando la - ordinaria ammini­
strazione. Le grandi verten 
ze del lavoro (prime fra le 
altre. « Maraldi » e cantiere 
navale) contribuiscono a man­
tenere desta l'attenzione dei 
cittadini sulla « emergenza » 
locale. Eppure non viene an 
cora dai quartieri, dai grup 
pi sociali (donne e giovani) 
e. con la necessaria insisten­
za. quella spinta a trasfor 
mare le resistenze di taluni 
partiti in altrettanta disponi 
bilità. Ecco una esigenza chi' 
hanno individuato invece nini 
ti degli intervenuti alla as­
semblea comunale del PCI 
(l'altro giorno al circolo 
« Gramsci »). 

Ma da quella affollata riu 
nione — frequentata anche da 
una delegazione del PSI. da 
Ranci della DC e da Cagli 
del PRl — è venuta anche una 
e lezione » di realismo, di con­
sapevolezza: « Possiamo dire 
in coscienza — hanno detto 
in particolare il segretario 
Guzzini prima e poi Giaco-
mucci. Maiolini — che stia­
mo facendo come Partito tut­
to quanto in nostro potere per 
organizzare nei quartieri lot­
te incisive, più di massa, con 
la stessa forte matrice che 
hanno quelle di fabbrica? >. 

Dunque, una sorta di esa­
me introspettivo, volto da una 
parte a valorizzare la capa­
cità di governo (* un prò 
gramma comunale realiz/.ato 
già al 00 per cento non è 

poca cosa ». ha detto l'asses­
sore Lucantoni) e dall'altra 
una funzione di lotta che non 
riesce compiutamente a di­
spiegarsi. Con il che non si 
dice che la lotta è appannag 
gio delle sezioni, mentre al 
gruppo comunale o alla Fe­
derazione spetta l'onere del 
governo: si tratta di un mo­
do di far politica, in una 
continua dialettica interna 
fra due ruoli complementari. 

Ampia e circostanziata an 
che l'analisi delle posizioni 
degli • altri e delle novità. 
che sono cronaca di quo 
sti giorni. La DC sembra an 
cora * perseverare nell'irreso 
lutezza », ha commentato fra 
l'altro Guzzini. Torse per il 
timore di decisioni davvero 
nuove (dunque, progressive) 
per la città: eppure dal li­
vello di democrazia che An­
cona ha raggiunto, proprio 
quando la DC e gli altri han­
no fatto convergere le loro 
volontà su grandi questioni, 
non si può arretrare. 

Protestano gli 
autotrasportatori CNA 

ANCONA — Di Ironie alla pre­
tesa dell'Associazione nazionale del­
le assicurazioni di aumentare del 
30 per cento il premio RCA, la 
Federazione italiana trasportatori 
artigiani, aderente al CNA, ha ele­
vato la sua protesta a nome della 
categoria ed ha programmato una 
serie di iniziative tra cui la ma­
nifestazione nazionale che si svol­
gerà sabato 26 novembre a Fi­
renze. 

A parere della FITA-CNA l'au­
mento non si giustifica. Infatti re­
centi statistiche dimostrano che 
gli incidenti stradali, in particolare 
quelli gravi, hanno avuto una net­
ta diminuzione. Per»Itro. il recen­
te decreto ministeriale per la ve­
locità, determinerà una ulteriore 
contrazione dei sinistri automobi­
listici. 

Dalla Banca popolare pesarese 

Stanziati due miliardi 
e mezzo a tasso agevolato 

L'iniziativa per le imprese agricole, industriali, commerciali e artigianali 
della provincia - Una boccata d'ossigeno di fronte a due scadenze di spesa 

PESARO — Conferenza stam­
pa nella sede della Banca Po­
polare Pesarese per l'esposi­
zione di una iniziativa che 
l'importante istituto di cre­
dito (conta circa 9 mila so­
ci) ha deciso di indirizzare a 
favore delle imprese agricole. 
industriali, artigianali e com­
merciali operanti nella pro­
vincia di Pesaro e Urbino. 
Nella sala del consiglio di am­
ministrazione in corso XI set­
tembre hanno illustrato gli 
aspetti dell'operazione, che 
prevede lo stanziamento di 
un fondo di due miliardi e 
mezzo a tasso agevolate, il 
presidente della banca, dot­
tor Enzo Mancini, e il diret­
tore. ragionier Angelo Guerra. 

Il consiglio di amministra­
zione della Banca popolare 
pesarese è giunto alla deli­
berazione dello stanziamento. 
che sarà erogato al tasso del 
12% per i soci dell'istituto e 
al 13^ per i non soci, tenen­
do sopratttutto presente il 
particolare momento di con­
giuntura economica e la con­
seguente stagnazione di ampi 
settori dell'attività produt­
tiva. L'agevolazione, come è 
stato affermato nel corso del­
l'incontro con i rappresentan­
ti dell'informazione, potrà da­
re respiro alle aziende che 
vedono avvicinarsi due ap 
puntamenti di spesa: quello 
dell'autotassazione e dell'ero­
gazione della tredicesima 
mensilità. 

La somma verrà cosi sud­
divisa: un miliardo a favore 
delle aziende artigiane agrico­
le e commerciali con utilizzo 
massimo di 7 milioni per 
ogni richiedente: un miliardo 
e mezzo a favore di aziende 
industriali con un utilizzo 
massimo di 15 milioni per ri­
chiedente. 

Si prevede che possa, varia­
re da 400 a 500 il numero dei 
le aziende che beneficeranno 
delle facilitazioni concesse 
dalla banca. 

La restituzione del prestito 
sarà scaglionata nell'arco di 
sei mesi. Le domande di fi 
nanziamento potranno essere 
inoltrate ad uno qualsiasi dei 
22 sportelli della Banca popo­
lare pesarese entro e non ol­
tre il 15 del prossimo mese di 
dicembre. Agenzie e filiali 
della provincia hanno ricevu­
to disposizioni per rendere ef­
fettiva la concessione con la 
massima celerità. 

Rettifica 
In un nostro recente arti­

colo sulle fonti energetiche 
nelle Marche, abbiamo erro­
neamente atribuito al sinda­
co di Camerata Picena. Mario 
AmbrosinL l'appartenenza al­
la DC. In realtà. Mario Am-
brosini — con cui si scusiamo 
per l'involontarie» errore — è 
iscritto al partito repubbli­
cana - <• * . .- - -

D Difesa del patrimonio ittico: 
incontro a Pesaro 

PESARO — Incontro a Pesaro presso la Capitaneria di porto, pro­
mosso dall'assessorato provinciale all'Ambiente, per discutere il 
problema della difesa det patrimonio ittico soprattutto in rapporto 
alle infrazioni perpetrate con reti a strascico sotto costa, infrazioni 
che recano grave danno alla riproduzione. 

Presenti all'incontro rappresentanti della Capitaneria, della Pro­
vincia, del Comune di Pesaro, delia Guardia di linarsza, dei Cara­
binieri, dei Vigili urbani. Saranno organizzate delle uscite in mare 
per la sorveglianza soprattutto nel periodo maggio-agosto, quello, 
appunto, della riproduzione. La polizia municipale si incaricherà del 
controllo del pescato nei punti di vendita, al mercato e presso le 
ditte conserviere, in particolare quelle che lavorano le vongole. 

Tutto il pesce sequestrato, previa autorizzazione dell'inficiale 
sanitario, sarà donato ad etili di beneficenza. Il coordinamento 
dell'attività di sorveglianza in mare sarà assunto dalla Capitaneria 
di porto, per l'attività a terra dai Vigili urbani. Sono allo studio 
iniziative per svolgere una serie di interventi preventivi tali da 
evitar* fastidiose sanzioni dopo che il crimine contro il patrimonio 
ittico sia già stato compiuto. 

• Pensionati : costituito a Pesaro 
il Centro unitario 

PESARO — Costituite nella provincia di Pesaro il Centro opera­
tivo unitario (COU) da parte delle segreterie provinciali delle 
federazioni pensionati aderenti alla CGIL-CISL-UIL, in esecuzione 
dell'accordo nazionale del 1974. Le nonne costitutive del COU 
garantiscono il rispetto a tutti i livelli della piena autonomia, della 
libertà di azione e della integrità organizzativa di ciascuna delle 
tre componenti. 

Nella prima riunione del nuovo organismo sono stati esaminati 
ì problemi che in questo particolare momento maggiormente inte­
ressano i pensionati: la riforma della previdenza sociale, la riforma 
sanitaria, l'equo canone e altri problemi di carattere sociale, fra i 
quali quello dell'edilizia popolare. 

La sede def COU è in piazzale Collenuccio 29. Pr«s-«. 

Per conoscere le strutture del settore orticolo 

In visita delegazione 
di esperti cecoslovacchi 
Domani incontro col presidente e con la giunta regionale • Nei prossimi giorni 
si recherà m zone di produzione e magazzini di San Benedetto e Chiaravalle 

Una missione di esperti cecoslovacchi 
del settore ortofrutticolo ed agrumario — 
guidata dal vice ministro del Commercio. 
Decker — si incontrerà domani, giovedì. 
con il presidente e con la giunta regionale, 
nel quadro della visita nelle Marche, organiz­
zata dall'istituto per il commercio estero 
(ICE). 

Lo scopo è far conoscere ai componenti 
della delegazione le strutture produttive e 
della commercializzazione del settore orti­
colo marchigiano. L'iniziativa riveste parti­
colare importanza per gli sviluppi futuri del­
l'esportazione di ortaggi verso la Cecoslovac­
chia, esportazione che dalla Marche avviene 
soltanto da pochi anni, ma con promettenti 
risultati: nella «campagna» 1975-76 furono 
esportati ben 40 mila quintali di cavolfiori. 

Gli esperti cecoslovacchi sono responsa­
bili de^h enti di .stato per il rifornimento 

dei prodotti agricoli alimentari del loro pae­
se: conoscendo meglio la produzione marchi­
giana e la sua organizzazione potranno orien­
tare le importazioni dalle Marche con van­
taggio per tutto il settore. Il programma della 
visita prevede nel pomeriggio di domani un 
incontro presso la sede anconetana dell'ICE 
con esportatori delle province di Ancona e 
Pesaro; in serata il saluto agli amministra­
tori regionali. 

L'indomani, venerdì, la delegazione visiterà 
i magazzini di lavorazione e le zone di produ­
zione a San Benedetto del Tronto, la fascia 
ortofrutticola maggiore delle Marche: nella 
stessa città avverrà, successivamente, una riu­
nione con gii operatori ortofrutticoli delle 
province di Ascoli e di Teramo. 

Il mattino del 19 la missione visiterà due 
magazzini a Chiaravalle, prima di proseguire 
alla volta di Milano. 

S. BENEDETTO DEL TRON 
TO — Nel quadro delle ini­
ziative dell'ICE per il prò 
gramma promozionale in fa­
vore dell'esportazione di prò 
dotti ortofrutticoli nei mer­
cati dell'est, il 18 novembre 
prossimo arriverà a San Be­
nedetto una delegazione ce­
coslovacca composta: dal vi­
ceministro del Commercio in­
temo e dai rappresentanti 
degli enti slavi preposti agli 
acquisti nei mercati esteri. 
All'incontro del 18, saranno 
presenti il sindaco di San 
Benedetto compagno Grego-
ri, l'assessore regionale alla 
agricoltura Manieri, rappre­
sentanti della camera di com­
mercio e tecnici del settore. 

La delegazione cecoslovacca, 
visiterà nella mattinata le 
aziende ortofrutticole locali. 
gli impianti di lavorazione 

L'ICE, come organo del mi­
nistero italiano per il Com­
mercio estero, ha iniziato in 
questi ultimi anni dei pro­
grammi promozionali per ciò 
che riguarda l'esportazione 
dell'ortofrutta al di fuori del 
mercato comune, o in alter­
nativa a questo tipo di mer­
cato per perdere una parte 
di prodotto non assimilabi­
le dalla CEE. Questi primi 
contatti che fanno seguito ad 
esportazioni che possiamo ri­
tenere buone, (nel *76 si par­
la di 200 vagoni di cavolfio­
ri esportati nei paesi dello 

est» richiamano tuttavia la 
necessità di una normativa 
a parte. Infatti, l'Italia ri­
spetta determinate norme 
nell'ambito CEE. che non 
valgono però per l'esporta­
zione nei mercati dell'est 
che hanno una diversa legi­
slatura. Con questi incontri, 
si tratta quindi di dare un 
proprio codice a tale tipo di 
esportazione e di concordare 
una linea comune tra Italia 
e paesi dell'est Europa 

L'incontro si concluderà 
con una riunione presso la 
banca popolare cittadina tra 
operatori e autorità slave • 
non a caso con la parteci­
pazione di amministratori 
regionali e locali. 

L/mile-wM» « via He* 

Costruito dal Comune di Ancona 

Da ieri in funzione il nuovo 
asilo-nido di Collemarino 

ANCONA - Da ieri è entrato in funzione ii nuovo asilo-
nido comunale di Collemarino. E' stato inaugurato dome­
nica mattina, nel corso di un breve incontro fra i genitori e 
i cittadini del quartiere anconitano, i consiglieri di quartiere 
ed il sindaco Monina. Sempre domenica mattina, si L sovita 
una assemblea di genitori dei bimbi che frequenteranno l'as.-
lo. durante la quale si è discusso del funzionamento della 
struttura sociale, dei problemi di gestione. Erano presenti an­
che rappresentanti del personale 

Si è stabilito concordemente con il consiglio di quartiere, 
di permettere un certo rodaggio all'attività. Insomma «spe­
rimentando » metodi e organizzazione del lavoro. Questo per 
rendere funzionale e utile l'asilo nido stesso. 

Una apposita commissione nominata dal consiglio di 
quartiere sia elaborando un regolamento e le linee di una 
gestione sociale della struttura. Il Comitato di gestione do­
vrebbe essere composto da quattro familiari, due rappresen­
tanti del personale, tre rappresentanti del Comune, di cui 
uno nominato dal consiglio di circoscrizione, due rappresen­
tati dai sindacati. 

L'asilo-nido di Via Redi può ospitare fino a 50 bambini 
(«anche qualcuno di più», dicono i genitori» e le domande 
finora pervenute al Comune sono circa trenta. «Interessan­
te è che attorno a questa struttura — ci dice la compagna Va­
leria GioacchinL presidente del consiglio di quartiere — si 
sia creato un entusiasmo ed un interesse da parte della 
popolazione. 

PROVINCIA DI ANCONA 
Questa Amministrazione 

deve esperire. mediante 
licitazione privata, in confor­
mità dell'art. 1 lett. A) della 
legge 2 febbraio 1973, n. 14 
e precisamente col metodo 
di cui all'art. 73 lett. C) e 7t 
del Regolamento sulla con­
tabilità generale dello Stato 
approvato con R.D. 23 mag­
gio 1924, n. 827, il seguenta 
appalto: «Lavori di costru­
zione del 2. Liceo Scientifi­
co di Ancona • 1. stralcio • 
Importo a base d'asta L. 503 
milioni 3L369 . . . . 

Le ditte che intendono es­
sere invitate alla gara d'ap­
palto debbono inoltrare all' 
Amministrazione Provincia­
le - Divisione Segreteria -
Sezione Contratti, entro 11 
giorno 19 novembre 1977 re­
golare domanda. 

IL PRESIDENTE 
- (prof. Allerto Barioni) 
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